
P  R  A
C o n t i n u a z i o n e  delle N o tiz ie  dì P a r i s i

dei 29. M aglio.
Eggiamo in una G a zzetta  

un estratto della vica , e 
Sit4 a l*  del carattere dell ’ uomo
f  a  T ¡||' più singolare , che abbia 

ì i '-n  13»? figurato nella R ivo lu-
z i ° ne Francese ; cre- 

?  dendo di far cosa grata
ai nostri Associati noi

lo riportiamo .
„  I lG e n .  Dum ourier ha ora 55. anni. 

Egli i  aglio d’ u.i Commissario di guerra, 
uomo di l e t t e r e ,  che tradusse dall’ Italia­
no in Francése il celebre poema: L a  Sec­
chia Rapita d,él Tas.soni. Ei com inciò 'la ¿¡»a 
carriera militare assai giovane., e  cotanto si 
distinse fin d’ allora per in tr e p id e zza , cheiu, 
unasocietà , a cui apparteneva, lo chiamava­
no la piccola T igre. N ella  battaglia d iC lo -  
stercamp ricevetce una mortale fer ita ,  due 
gravi tagli nellatesta /  ed a ltri  di minorcon­
to in varie parti del corpo. Egli rideva ¿fi 
queste d isgrazie: e come Cesare minaccia­
va d’ impiccare i p ir a t i ,  che lo presero ¡11 
m are, cosi D um ouriér con minscc.ie co­
stringeva i soldati A n n o v e r e s i , di c.ui era 
prigioniere , a servirlo . Nel tempo del 
partaggio della Polonia , serviva questa 
Repubblica alla testa di 400. volo.ntarj Fran­
cesi.  Persuaso di un vantaggio, che péte- 
va guadagnare sul n em ico , raaùnft ì  suoi 
uifiziali, e propose loro un piano x che sem­
brò a tutti  cosi d isperato, che unanime­
mente lo disapprovarono . “  V o i  adunque 
non volete combattere , Gentiluomini ? 
( disse loro D um ourier . ) Ebbene. I o d i c o ,  
che voi Com batterete. Allora ragunando 
l<t truppa , ei disse loro , che chiunque 
fl'n fosse pronto a combattere seco lu i,

si ritirasse subito. Conducendoli all’ attacco 
dei nemico a C ra c o v ia , circa 2,00. di essi 
caddero morti sul campo, e 60. rimasero 
inabili pel servigio : ma l ’ intrapresa riuscì. 
Egualmente atto per il gabinetto e per 
la guerra, Luigi X V I .  se ne servì anche 
per affari di S ta to . Nel 1772. il R e  avea 
bisogno di sicure informazioni relative al­
la rivoluzione di Svezia : perciò senza par­
tecipare nulla ai suoi M in is tr i ,  spedì a 
Stockolm Dumourier con altri tre G en ­
tiluomini di sua confidenza. Essi ottennero 
iaform aaioni, e spedirono corrieri a P arigi. 
:i R e  dimandò ai m inistri,  che nuove avea- 
no di S vezia .  — S ire ,  niuna. — Ebbene:
10 ne ho; ed eccovele in questi dispacci.

Non v ’ ha'Viomo che conosca meglio la ma­
niera d ’ ispirare alle truppe confidenza ed 
ardore™ Liberalissimo nel lodate i sol­
dati anche primacchè meritino d’ essere 
lodati , ne esalta gli animi e li stimola a 
non perdere la r iputazione, eh’ è stata loro 
conceduta avanti tempo . Coraggioso per 
massima, per insegnar loro a non temere
11 fumico, egli è sempre alla testa delle 
truppe, e nel più caldo della mischia. La 
sua attività  è eguale al suo coraggio: egli 
dispreiza un letto soffice ed una tavola 
lussuriosa, e contenta se stesso colla die­
ta d’ un, gregario . Nel più urgente cumulo 
d’ affari egli dà i suoi ordini colla facilità 
dell’ intuizione , e con precisione matema­
tica.  Nemico della gravità, in mezzo alle 
più serie occupazioni, scuopre il più lepi­
do t im ore, si diverte a c e l ia r e , / d  inpro­
porzione che sembrano più interessanti 
le sue cure , ei mostr,a di spassarsi co­
gli affari stessi.  A  queste qualità di sol­
dato e Generale egli unisce quelle di mol­
ta coltura nelle le t te re .  Sono a Ini fami­
gliar! le lingue L atin a, Spagnuola, Italiana,
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